
Spunti 

"In ricordo di Gianfranco Danieletto 
Il Consiglio Direttivo ha deliberato l’istituzione di 
una borsa di studio pari a 600€ in memoria di 
Gianfranco Danieletto da conferire, nella stagione 
artistica 2015/2016, a un giovane cantante, 
preferibilmente tenore. 

Alcuni grandi uomini se 

ne vanno senza far tanto rumore ma il vuoto che 
lasciano crea un grande disorientamento, così 

come è accaduto il 31 dicembre scorso quando  è 
mancato il nostro stimato, amatissimo e 

insostituibile Gianfranco Danieletto. L’amore per il 
canto e l’opera lirica, l’entusiasmo per la sua 

promozione soprattutto tra i giovani sono le forti 
passioni che hanno contraddistinto tutta la vita di 

Gianfranco, direttore artistico dal 1992 del Circolo 
della Lirica di Padova. Un uomo intelligente, 
ironico, diplomatico, di carattere solare e pacato, 

innovativo e curioso che sapeva guardare alla vita con un sottile humor.  
Da sempre portatore di nuove idee e progetti per la sua Associazione a 

cui si è dedicato con instancabile impegno organizzativo, ma a un 
tempo uomo schivo e umile che,  pur consapevole della propria 

dimensione di artista e organizzatore, ha glissato sul ruolo 
determinante e incisivo avuto all'interno della stessa  e non ha mai 

ambito o reclamato “il palcoscenico”, a cui invece avrebbe avuto diritto 
in più occasioni. 

La sua formazione artistica, la capacità di affrontare le 
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La segreteria  

informa 

 Comunicazione 
Ricordiamo, ancora, che Domenica 12 aprile si svolgeranno le 
elezioni per il rinnovo degli Organi sociali.  

Coloro che intendono candidarsi dovranno rendersi disponibili 
per una collaborazione operosa e proficua all’interno del 

Direttivo, impegnandosi a partecipare alle riunioni del CD e a 
contribuire allo svolgimento degli eventi, alle attività 

organizzative e/o amministrative.  
Telefonare o scrivere alla Presidente entro fine marzo  
 

Prossimi  appuntamenti al Circolo Unificato dell’Esercito  
 

♪ Domenica 8 marzo, ore 16.00  
Ritorna il raffinatissimo e imperdibile concerto tutto al femminile 

Le donne nell’Opera. E’ un percorso musicale fra le figure 
femminili più amate dell'opera lirica, attraverso la narrazione 

del contesto operistico e l’ascolto delle arie più belle scritte da 
celebri compositori quali Bellini, Puccini, Verdi, Donizetti, 

Giordano , Saint-Saëns, Giordano, Offenbach... 
In scena tre speciali interpreti : Sara Pegoraro, soprano, Alessia 
Sparacio, mezzosoprano,  e Silvia Bellani al pianoforte. 
 

Ciclo conferenze - Visto il successo dell’appuntamento di 

novembre, e le numerose richieste pervenute da parte dei soci, 
abbiamo organizzato un ciclo di 3 conferenze, con proiezioni e 

ascolto, in aggiunta a quella già prevista per il 12 aprile. 
Per partecipare all’iniziativa, chiediamo, una piccolo contributo:  

singola conferenza contributo di €5; per le tre conferenze 10€. 

Gli interessati devono prenotare al  numero 3498026146, 

possibilmente entro domenica 8 marzo. 
Nei primi due incontri ritroveremo, in veste di relatore,  Athos 

Tromboni, giornalista, critico musicale e Presidente nazionale 
Uncalm [organizzazione che riunisce i circoli lirici e musicali d'Italia]; 

nel terzo, la dott.ssa Nicla Sguotti, giornalista e musicologa 
veneta, che ha recentemente pubblicato il volume Tullio Serafin, 
il custode del bel canto. 
 

 ♪ Mercoledì 11 marzo, ore 16.30 -18.30  

Conferenza 1 : Il Soprano verdiano - [note di A. Tromboni]

L’evoluzione del canto verdiano  assume diversi caratteri mano 
a mano che dalle opere della giovinezza si passa a quelle del 

periodo di mezzo e poi a quelle della maturità. Nel primo 
periodo, che va dall'Oberto conte di San Bonifacio allo Stiffelio, 
Verdi adotta per il soprano, ma anche per il tenore, schemi 
ereditati dal canto belliniano e donizettiano tanto che il soprano 

trova una propria definizione come "drammatico d'agilità". Nelle 
opere del secondo periodo (Luisa Miller, La traviata, Rigoletto, 
Il trovatore, I vespri siciliani) il compositore ricalca le maniere 
del primo periodo, però concede maggiore autonomia melodica 
al canto solista e comincia così a caratterizzare un gusto 

tipicamente verdiano per l'uso della voce. Il terzo periodo (da 
Un ballo in maschera a Falstaff) il compositore 
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Paolo  Lerro  Domenica 11 gennaio 2015  -  Concerto “Mio bell’amore!” 

Con il pomeriggio musicale di domenica 11 
gennaio scorso, sono ripresi gli attesi, nostri 

concerti lirici nel familiare salone di palazzo ZACCO, 
sede del Circolo Unificato dell’Esercito di Padova. 

Alla gradita presenza del nuovo Direttore, 
Colonnello Carlo Traversa, accompagnato dalla 

gentile consorte, e di numerosi, affezionati Soci del 
nostro Circolo e dell’Organismo Sociale, il Maestro 

ed amico Bruno Volpato, anche in veste di solista, 
ed il baritono Askar Lashkin hanno presentato un 

generoso concerto, articolato in due parti e 
strutturato in modo da alternarsi tra loro. Dopo il 
saluto della nostra Presidente, che ha 

doverosamente ricordato il carissimo Gianfranco 
Danieletto, recentemente scomparso, il giovane 

cantante uzbeco ha rotto il ghiaccio offrendo una sentita 
interpretazione del rossiniano Resta immobile (Guglielmo Tell),  per 

poi proseguire, molto bene, con il Figaro mozartiano e Don Giovanni. 
L’amico Bruno Volpato, attento e rassicurante Maestro 

accompagnatore, ha sfoderato tutta la sua eccellenza di solista, 
regalandoci una vivace interpretazione di Hummel, Fantasy on 
Mozart's "Non piu andrai" (Figaro) e l’impegnativa Tregenda da Le Villi  
di Puccini, nonché, dopo l’intervallo, due pregevoli Due preludi di S. 
Rachmaninov e l’immortale parafrasi Parafrasi sul Rigoletto di G. Verdi 
di Franz Liszt, riscuotendo un meritato successo, imponendosi, ancora 
una volta, ottimo interprete e valente virtuoso. Per quanto riguarda il 

canto nella ripresa, l’emozionato Lashkin ha voluto cambiare registro 
dedicandoci una frizzante Lolita, una nostalgica Parlami d’amore Mariù 
e, in omaggio alla propria lingua, una ritmata Oci Ciornie. Alle richieste 

di bis, ha concluso con il divertente monologo 
mascagnano di Tartaglia. I copiosi applausi ricevuti 

hanno suggellato la riuscita del concerto 
confermandolo cantante dal gradevole timbro, 

corretto portamento, ottima dizione e fraseggio 
che,  comunque, sa molto bene di dover ancora 

studiare, studiare e studiare!... 
Non mi riferisco assolutamente a questo giovane e 

promettente Artista che mi è parso molto 
disciplinato, maturo e con le idee ben chiare, ma 

sono solito dire che la generazione alla quale egli 
appartiene, per quanto riguarda la conoscenza, 
più del sapere, è abituata  ad ottenere tutto e 

subito grazie alla Rete; non vuole attendere le 
tappe naturali della vita, ma è continuamente 

desiderosa di possedere tutto e subito; e così anche i cantanti lirici 
non sono da meno, nel lanciarsi, giovanissimi, in ruoli non all’altezza 

della propria voce, risultante ancora acerba e per nulla solida, 
rovinandosi irrimediabilmente.  

Lo studio in un cantante lirico è tutto. L’esperienza è fondamentale 
ma senza lo studio non serve a nulla. Un cantante lirico non può 

ricorrere ai soli trucchi del mestiere, deve essere disciplinato con se 
stesso e disciplinare la propria voce con il continuo studio e solo così 
avrà una carriera longeva e gratificante. 

Il Circolo della Lirica di Padova, finché le forze materiali e morali lo 
consentiranno, sarà sempre pronto e disponibile ad aiutare i giovani 

cantanti che desiderano intraprendere la non facile carriera lirica e 
lietissimo di affiancarsi a chi tra loro chiede di cimentarsi con il 

pubblico.  

Domenica 15 febbraio  -  Concerto “Mozart e l’alchimia dell’amore”   

In versi, convenzionale, fedele, 
in lista, gioioso, burlato, 
sedotto, in vendetta, maritale, 
ebbro, furbo, immascherato, 
sofferente, violento, bugiardo... 
è l’amore raccontato con sottile 
e talvolta beffarda ironia, da 
Mozart in “Don Giovanni”, e 
incarnato da Donna Elvira, 

Masetto, Leporello, Don Ottavio, Zerlina. Per 
contro sono l’amore ingenuo di Papageno e 
Papagena e l’amore puro del principe Tamino 
per l’amata Tamina,  quellii rappresentati ne “Il 
Flauto Magico”.  

Si è concluso con grande successo, con lunghi e 
calorosi applausi dal numerosissimo pubblico 

che affollava il salone del Circolo, lo spettacolo 
“Mozart e l’alchimia dell’amore” che, domenica 

15 febbraio, ha visto in scena 10 giovani artisti 
di Florenceopera  per lo  spettacolo mozartiano, 

tratto dalle due opere del genio  musicale. Il 
soprano Patrizia Morandini ha curato 
l’allestimento, la preparazione vocale e la regia 

dello spettacolo. Originalissimi e di grande 
effetto anche i costumi indossati dei giovani 

interpreti che hanno dato vita ai personaggi delle due opere con efficace interpretazione scenica e buona interpretazione vocale. Di 

Gli artisti di Florenceopera  
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difficoltà con sereno senso critico, la capacità di saper sempre mediare in maniera pacata, la chiarezza del pensiero sui problemi più 
seri, sono stati i presupposti fondamentali anche per l’organizzazione impeccabile del “Concorso Iris Adami Corradetti” sin dal 2000, 

contribuendo in maniera significativa finanche al successo internazionale dello stesso. 
Il Direttivo e i soci del Circolo hanno potuto apprezzare il valore di Gianfranco e hanno goduto per anni di ciò che ha organizzato nella più 

assoluta riservatezza ma con impegno e, soprattutto, per amore di quell'arte a cui hai dedicato la tua intera vita.  
Con grande emozione ho inserito, in prima pagina, la foto che ci riporta al 16 febbraio dello scorso anno, occasione in cui venne conferita a 

Gianfranco la nomina di Direttore artistico onorario della nostra Associazione. Un abbraccio alla sua amatissima Alma con cui a ottobre aveva 
festeggiato il cinquantesimo di matrimonio. Mi mancherai caro amico, affettuoso e fidato consigliere anche di vita.  

Di seguito, lascio lui stesso a firmare  il racconto di una parte  della sua vita di artista. 

Dedicare la propria vita alla passione della musica   

rappresentavamo l’Italia in un 
repertorio del 5-6 e ‘700 nella forma e 

nello stile delle sue origini. Il repertorio 
comprendeva brani dei massimi autori 

della polifonia arrivando a R. Schumann 
con i Zigeunerleben e J. Brahms con i 

Liebesliederwalzer  Cosi tra un concerto 
e l’altro rinunciai al repertorio lirico 

rimanendo nel limbo dei cantanti che 
raccolgono un sincero applauso, ma 

non assurgono alle estreme vette della 
notorietà. Uno dei concerti più insoliti lo 
tenemmo nel 1979 alla “Fenice” di 

Venezia diretti dal M° Ettore Gracis con brani di Giovanni Gabrielli, con 
il grande coro sul palco principale e noi nel palco d’onore a far da 

controcanto. Nel repertorio lirico vissi nel 1974  un altro episodio 
singolare; la composizione originale di un’opera lirica  scritta da una 

musicista padovana, Dora Franco, “Consuelo”, che eseguii in forma di 
concerto nello studio teologico della basilica del Santo.   

Altra esperienza fu la fondazione dei “Nuovi Lirici” assieme a tre validi 
cantanti con i quali, di volta in volta, costruivamo un palco 

improvvisato esibendoci, dopo un’adeguata presentazione, con le 
vesti del personaggio che interpretavamo. Di quei due  periodi mi 
sono rimasti una diecina di CD con delle incisioni occasionali intitolate 

“Mi par d’udire ancora”. Proseguendo nel mio impegno artistico mi 
ritrovai a fondare nel 1984, a Vigonza, due associazioni musicali: una 

classica e una lirica, producendo  vari concerti e una diecina di opere: 
Cavalleria e Pagliacci, Il Trovatore, La Traviata, Rigoletto, Tosca, 
Madama Butterfly, Norma.  E in seguito, Lucia di Lammemoor ed Elisir 
d’amore in cui mancava solo l’orchestra. Altra realizzazione di quel 

periodo fu un concorso nazionale di composizione lirica che ebbe solo 
tre edizioni per la ottusità dei politici locali proprio mentre stava 
riscuotendo successo, con concorrenti che arrivavano perfino dalla 

lontana Sicilia. A causa della mancanza di attività, nella vicina Padova 
attirò la mia attenzione il Circolo della Lirica e, quando esso fu quasi 

sul punto di spegnersi alla fine degli anni ‘80, accettai l’invito di 

(Febbraio 2013) Accogliendo la gentile 
richiesta di raccontare la mia vita 

artistica nelle varie fasi vi parlerò della 
passione e dei risultati che dall’età di 

quindici anni ho cercato di realizzare.  
Fin da giovanissimo, un caro amico mi 

conquistò alle melodie e alle emozioni 
che coinvolgono l’appassionato di lirica, 

ma vivendo in tempi economicamente 
difficili dovetti aspettare il mio primo 

stipendio per farmi udire da 
un’insegnante e, mentendo ai miei con la 
bugia di voler iniziare lo studio del 

violino nel 1956 mi feci ascoltare dalla mia amata maestra Jone Palma 
Bagaggiolo allora molto nota a Padova anche perché la sua 

professione era quella di rieducare le voci dopo gli interventi alle corde 
vocali, presso l’Università di Padova. Fu così che cominciai ad 

apprendere l’arte del canto. E dopo un anno e mezzo di continuo 
studio, nel 1958, eseguii il mio primo concerto a Badia Polesine seguito 

da varie esecuzioni al seguito delle varie corali locali e soprattutto 
dell’orchestra e coro A. Boito diretti dal M° Ruggero Bon.  

Per completare gli studi mi iscrissi al Conservatorio A. Buzzolla di Adria 
sotto il M° Tincani con il quale mi diplomai e nel Teatro di quella città 
partecipai al mio primo concorso risultando primo tra i tenori, ricevendo 

a fine concerto i complimenti di G. Giacomini che aveva vinto lo stesso 
concorso l’anno prima. Altro concorso a cui partecipai fu della RAI per 

una trasmissione televisiva dove Gino Bechi mi selezionò per l’audizione 
finale a Milano ma tutto si concluse con l’assegnazione del ruolo a 

Renato Bruson che durante le audizioni era in America. Purtroppo 
quello era l’andazzo dei concorsi in quel periodo.  Nel frattempo in casa 

Palma conobbi il M° Bruno Pasut, massima autorità nella polifonia in 
Italia. Con lui iniziai una nuova attività canora e  assieme ad  altri sette 
artisti fondammo, nel 1962, l’ “Ottetto Polifonico Patavino”  che ci 

portò a esibirci in tante tournée attraverso  varie città italiane e 
soprattutto europee, come Innsbruck, Budapest, Parigi, Salisburgo, 

Vienna, ricevendo consensi e apprezzamenti, anche perché 
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si svincola definitivamente dalle forme più tipiche dell'Opera 
ottocentesca (che egli definiva "a cabaletta") e imbocca la 

strada che lo condurrà ad essere il contraltare italiano dell'estetica 
wagneriana consegnata alla forma del dramma musicale. Il soprano è 

portato ad emettere suoni di volume consistente e ad esprimersi con 
slancio rovente. 
 

♪  Mercoledì 18 marzo, ore 16.30 -18.30 
Conferenza 2: Il tenore verdiano - [note di A. Tromboni] Anche per il tenore 

l'evoluzione procede secondo i tre periodi indicati per il soprano: nella 
prima drammaturgia verdiana questo tipo vocale è espresso dal giovane 
amoroso dall'indole nobile e animosa, la voce è chiara, aggraziata e non 

di rado impegnata in fiorettature e trilli squisitamente romantici. Ma non 
mancano casi di tenore stentoreo, sull'esempio dei cantanti adatti per il 

repertorio di Mercadante e Pacini. Ernani, tenore intermedio fra quello di 
grazia e quello di forza, è il più rappresentativo del primo periodo 

verdiano. La maggiore novità nel Verdi del secondo periodo è 
rappresentata dalla trasformazione del tenore: il compositore comincia qui 

a costruire dei veri personaggi su questo ruolo e compaiono i tipi vocali 
connaturati alla psicologia del protagonista. Nascono i miti del poeta 

guerriero (Manrico nel Trovatore), dell'amoroso ardente e impulsivo da 
commedia naturalista (Alfredo nella Traviata), del libertino sprezzante e 
cinico (il Duca di Mantova nel Rigoletto). Nel terzo periodo Verdi fa 

nascere il tenore lirico spinto, capace di cantare di forza, da cui la 
necessità di una robustezza consistente nella parte centrale del registro e 

il timbro scuro della voce, verso una stentoreità che si dilata fino al 
convulso declamato di Otello. 
 

 ♪ Mercoledi 22 aprile, ore 16.30 –18.30 
Conferenza 3: Tullio Serafin, il custode del bel canto - La relatrice  

ripercorrerà,  con filmati e ascolti, la carriera di Tullio Serafin, [Cavarzere 
1878 – Roma 1968] considerato uno dei più grandi maestri concertatori 
del repertorio operistico italiano; racconterà la sua straordinaria biografia 

artistica, anche attraverso documenti inediti: lettere di musicisti, quali 
Franco Alfano, Alfredo Casella, Gian Francesco Malipiero, Gino Marinuzzi, 

Pietro Mascagni, Italo Montemezzi, Ildebrando Pizzetti, Richard Strauss ed 
Ermanno Wolf Ferrari, che scrivevano al Maestro per accordarsi 

sull’esecuzione di nuove opere o per chiedere l’inserimento di propri 
lavori nei cartelloni dei teatri in cui egli dirigeva; missive  di personaggi 

illustri della cultura, come Gabriele D’Annunzio, e della grande Maria 
Callas, molto legata a Serafin  che la fece debuttare in Italia, aprendole, di 

fatto, le porte della celebrità. 
 

♪ Domenica 12 aprile, ore 16.00  

Conferenza  a cura del musicologo Paolo Padoan   
O sole mio: la canzone più famosa al mondo  

Nella considerazione della gente O sole mio è generalmente ritenuta la 
canzone più famosa nel mondo,  tanto da simboleggiare non soltanto la 

città di Napoli, ma anche l’Italia. Nel corso della conferenza, attraverso 
ascolti  e video, si avrà modo di conoscere la storia di questa canzone e 
dei suoi autori, scoprire aneddoti e curiosità, apprezzare le interpretazioni 

date da tanti diversi esecutori, nonché altre celebri canzoni che l’hanno 
preceduta o seguita. 

Seguirà l’Assemblea soci per rinnovo organi sociali. 
  

♪ VENERDI 29 maggio Cena–concerto in occasione dell’assegnazione del 
Premio amico dell’anno. Serata conviviale offerta ai soci, in regola con il 

rinnovo  della tessera 2014/2015,  dal nostro sponsor Andrea Ancarani, 
promotore finanziario Banca Mediolanum. Nel prossimo notiziario 
troverete tutti i dettagli dell’evento. Solite le modalità di prenotazione. 
 

♪ Giugno (data da finire)  Opera lirica  

 da pag. 1 trasferirvi l’esperienza accumulata e il grande 
entusiasmo, continuando così l’attività di organizzatore.  

Con l’allora Presidente, dal 2000 partecipammo anche alla 
rinascita della lirica a Padova curando soprattutto il concorso 

lirico internazionale “Iris Adami Corradetti”. Mentre ciò 
accadeva, con la preziosa collaborazione del Direttivo, 

continuavo a organizzare altri spettacoli (utilizzando per la 
prima volta il suggestivo “Bastione Alicorno”) tra cui: Rigoletto. 
Mefistofele. Andrea Chenier. Cavalleria e ancora Tosca e 
Carmen.  
Di tanto lavoro mi restano gli appunti per le regie e le 
sceneggiature. Altro materiale rimasto sono due libretti di scena 
e un breve trattato di canto. Con l’apprendimento dell’uso del 

computer e con il prezioso aiuto di un socio, della Presidente e 
del musicologo Paolo Padoan incominciammo la diffusione di un 

giornalino sociale molto seguito dagli interessati perché era 
l’unica pubblicazione di questo genere in una città dalla lunga 

tradizione lirica, come Padova. Altra opera non di poco conto fu 
la realizzazione in digitale della lunga e laboriosa ricerca 

relativa alle rappresentazioni liriche succedutesi dal 1751 a 
oggi, presso il Teatro Nuovo, successivamente Verdi, con 

centinaia di relativi interpreti. Assieme ad altri componenti del 
direttivo e con la collaborazione del caro amico Paolo Padoan 
producemmo una video cassetta e una targa muraria sul tenore 

concittadino Giovanni  Malipiero su cui appare, in una intervista, 
tra gli altri, la celebre Iris Adami Corradetti.  

Dalla descrizione di tanto impegno si deduce che una carriera 
non si realizza solo sul palcoscenico, ma anche attraverso vari 

aspetti culturali e quando ricevo il saluto dei soci più anziani 
(non posso pretenderlo dai giovani che appena mi conoscono) 

vedo nei loro occhi un sincero apprezzamento che mi gratifica 
pienamente dimostrando che “chi semina, prima o dopo, 
raccoglie i frutti”. 
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sicuro successo è stata l’invito rivolto ai soci e agli 
ospiti di partecipare allo spettacolo in abiti  

carnevaleschi: abbiamo visto in sala moltissime mascherine di 
innumerevoli coloratissime tipologie!  

Grande divertimento per tutti dunque, goloso buffet alla 
conclusione del concerto e tanti tantissimi complimenti per 

l’organizzazione e la richiesta di ripetere l’esperienza! 
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